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In bici lungo il Delta del Po

Il Parco del Delta del Po
Nel 1988 è stato istituito il Parco del 
Delta del Po, che si estende sul territorio 
di due province (Ferrara e Ravenna) e 
di nove Comuni (Comacchio, Argenta, 
Ostellato, Goro, Mesola, Codigoro, Ravenna, 
Alfonsine, Cervia). Esso fa parte del 
patrimonio mondiale dell’UNESCO, in 
virtù di un ecosistema naturale unico 
e strettamente connesso con le città 
circostanti, che contengono ricchissime 
testimonianze di storia e cultura, 
soprattutto per quanto riguarda il periodo 
fra il XIV e il XVI secolo. 

La biodiversità del Parco
Il territorio di questo parco è ricco di 
ambienti naturali e di centinaia di specie 
floreali e faunistiche. Vi si trovano boschi 
sia a foglie caduche sia sempreverdi, 

in particolare pinete, affiancati da valli 
salmastre e da zone umide. Le prime si 
sono originate per allargamento di territori 
depressi da parte delle acque di mare o 
per l’opera di trasformazione dell’uomo a 
fini produttivi (pesca, saline). Le seconde 
sono una delle poche testimonianze in 
Europa continentale di zone umide di 
acqua dolce, in cui vivono numerosissimi 
uccelli e pesci. Questo territorio può 
essere esplorato facilmente per mezzo 
della bicicletta. Esso è infatti stato pensato 
come un percorso cicloturistico a contatto 
con la natura, nel quale è anche possibile 
accogliere in totale sicurezza i bambini. I 
percorsi sono molto vari e tutti in mezzo 
a splenditi scenari naturali, tra cui si 
segnala in particolare il percorso detto 
della “destra Po”, la pista ciclabile più lunga 
d’Italia (125km). 

Parco del Delta del Po.

Prova tu!

 Dopo aver letto il brano, documentati sul Web sugli itinerari ciclabili che esistono per scoprire il Delta del 
Po. Scegline uno e traccia il suo percorso con l’aiuto di Google Maps (https://www.google.it/maps), NatGeo 
MapMaker (https://mapmaker.nationalgeographic.org/#/) o AniMaps (http://www.animaps.com/).
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